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Città di Alliste

REGOLAMENTO 

DELL’IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI

(ICI)
 (Deliberazione C.C. n.    del             )

INDICE

Art. 1 – Oggetto del regolamento

Art. 2 – Aree fabbricabili

Art. 3 – Fabbricati

Art. 4 – Abitazione principale

Art. 5 – Maggiore detrazione, esenzioni ed agevolazioni

Art. 6 – Versamenti

Art. 7 – Liquidazione ed accertamento

Art. 8 – Contenzioso

Art. 9 – Organizzazione del servizio e rapporti con il contribuente

Art.10 – Rinvio e abrogazione
Art. 1

Oggetto del regolamento

1) Il presente Regolamento disciplina l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili nel territorio del Comune di Alliste di cui al D.Lgs. 30 dicembre 1992 n. 504 e successive modifiche.

Art. 2

Aree fabbricabili

1) Per area fabbricabile si intende l’area utilizzabile a scopo edificatorio in base agli strumenti urbanistici generali o attuativi in vigore. L’area su cui insistono fabbricati in corso di costruzione continuano a essere considerate suoli edificatori. Quando i cantieri riguardano aree agricole o non edificatorie in genere, anche quando si tratta di costruzioni abusive, sarà considerata area fabbricabile l’area di sedime o l’area strettamente pertinenziale, fermi restando gli aspetti inerenti la disciplina urbanistica;

2)  Ai fini della valutazione del valore delle aree fabbricabili, i parametri e le fonti di riferimento utili possono essere i seguenti:

a) indici di edificabilità;

b) destinazione funzionale;

c) posizione dell’immobile rispetto al tessuto urbano;

d) rilevazione dei prezzi degli immobili sulla base di atti traslativi simili o assimilabili per natura e/o per localizzazione territoriale;

e) osservatorio dei valori immobiliari del Ministero delle Finanze.

3) L’Ente ha facoltà di determinare i valori venali in comune commercio delle aree fabbricabili, provvedendo periodicamente alla loro modifica in relazione alle variazioni dei parametri di riferimento.
4)  Le norme del presente articolo si applicano anche alle unità collabenti, classificate o classificabili catastalmente in categoria F2, alle aree soggette ad utilizzazione edificatoria, alle aree di demolizione dei fabbricati ed agli interventi di recupero di cui all’articolo 5, comma 6, del D.Lgs. n. 504/1992.

Art. 3 

Fabbricati

1) Per fabbricato si intende l’unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta in catasto.

2) Si considerano fabbricati fatiscenti, ai fini della fruizione della riduzione di cui all’art. 8 comma 1 del D.Lgs. 504/92, quelli che presentino condizioni di degrado strutturale tali da pregiudicare l’agibilità, l’abitabilità e l’utilizzo. Non costituisce, per sé solo, motivo di inagibilità o inabitabilità il mancato allacciamento degli impianti (gas, energia elettrica, fognature, ecc.).

3) Per beneficiare della riduzione il contribuente dovrà presentare, nei termini previsti per la denuncia di variazione, la dichiarazione rilasciata dall’ufficio tecnico comunale o, in alternativa, una dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

4) Sono assoggettati all’imposta anche i fabbricati costruiti abusivamente, indipendentemente dal fatto che per essi sia stata presentata o meno istanza di sanatoria edilizia, fermi restando gli aspetti inerenti la disciplina urbanistica.

5) I fabbricati parzialmente costruiti sono assoggettati all’imposta, a decorrere dalla data di ultimazione dei lavori ovvero, se antecedente, dalla data in cui gli stessi sono comunque utilizzati.

Art. 4 

Abitazione principale

1)  Ai fini dell’applicazione delle riduzioni, detrazioni ed agevolazioni d’imposta previste per l’abitazione principale sono considerate parti integranti della stessa le unità pertinenziali dell’abitazione principale, classificate come categorie C6 e C2, anche contemporaneamente  appartenenti, anche pro quota, al titolare dell’abitazione e dallo stesso direttamente utilizzate. È inoltre considerata pertinenza l’unica autorimessa posseduta, anche se non ubicata nello stesso edificio ed a condizione che si trovi nel perimetro urbano sul quale insiste l’abitazione principale.

2) Ai fini del comma 1 sono altresì considerate abitazioni principali quelle possedute a titolo di proprietà o usufrutto da anziano o disabile che acquisisce la residenza in istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente purché non locate.

Art. 5

Maggiore detrazione, esenzioni ed agevolazioni

1) Il Comune con propria deliberazione annuale, adottata con le modalità e nei termini di cui all’art. 6 del D.Lgs. 504/92 può aumentare, entro i limiti previsti dalla normativa vigente ed esclusivamente per le situazioni individuate con la delibera di cui sopra, la detrazione per l’abitazione principale di cui all’art. 8 del D.Lgs. 504/92.

2) Le aliquote agevolative previste in aggiunta a quella relativa all’abitazione principale s’intendono applicabili esclusivamente alle categorie A/2, A/3, A/4, A/5, A/6, A/7 e loro pertinenze come definite dell’art. 4 comma 1 del presente regolamento. Le stesse sono applicate nelle forme e nella misura prevista con delibera di approvazione delle aliquote per l’anno di riferimento.

3) L’esenzione di cui all’art. 7, comma 1, lettera i) del D.Lgs. n.504/1992 concernente gli immobili utilizzati da enti non commerciali, si applica soltanto ai fabbricati ed a condizione che gli stessi, oltre che utilizzati, siano anche posseduti a titolo di proprietà, altro diritto reale o qualità tali da far ricadere la soggettività passiva sull’ente non commerciale utilizzatore, in conformità all’art. 59, comma 1, lett. c), del D.Lgs. n. 446/1997.

Art. 6

Versamenti

1) Si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un contitolare anche per conto degli altri nonché quelli effettuati a nome del de cuius da parte degli eredi, a nome della cooperativa edilizia da parte dei soci assegnatari, a nome del proprietario da parte dei titolari dei diritti reali e, per le parti comuni, a nome del condominio da parte dei singoli condomini, purché l’imposta risulti pagata nel suo totale ammontare.

2) In dipendenza di eventi calamitosi, cause di forza maggiore ovvero di altre situazioni particolari non imputabili direttamente al contribuente, il Comune autorizza differimenti di termini per il pagamento non superiori ad un anno, nonché rateizzazioni d’imposta non inferiori al mese, su istanza della parte e con provvedimento motivato.

3) Nel caso di successione ereditaria, il versamento dell’imposta dovuta (per gli immobili caduti in successione) in nome e per conto del de cuius e quello dovuto dall’erede a nome proprio, per il semestre in cui è avvenuto il decesso, possono essere effettuati entro sei mesi dalla data del decesso senza applicazione di sanzioni e interessi.

4) Il versamento può essere eseguito in tutti i modi previsti dalla normativa vigente in materia di tributi locali e secondo le scelte deliberate dall’Ente.

Art. 7

Liquidazione e accertamento

1) I versamenti, rimborsi, liquidazioni, accertamenti, le iscrizioni a ruolo di imposta, sanzioni e interessi, dovranno essere superiori agli importi minimi previsti dal Regolamento delle Entrate Tributarie.
2) Gli importi non versati nel termine di 90 giorni dalla notificazione dell’avviso di liquidazione o dell'avviso di accertamento, sono soggetti, salvo che sia stato emesso provvedimento di sospensione, a riscossione coattiva.

3) Si applicano, in quanto compatibili, le norme dettate con D.Lgs. 218/97 in materia di accertamento con adesione per i tributi erariali, la cui applicazione ai tributi locali é estesa per effetto dell'art. 50 della legge n. 449/97.
Art. 8

Contenzioso

Le controversie relative all’imposta sono soggette alla giurisdizione delle Commissioni Tributarie ai sensi del decreto legislativo 31 dicembre 1992 n. 546.

Art. 9

Organizzazione del servizio e rapporti col contribuente

1) I rapporti tra amministrazione e contribuente sono basati sui principi di collaborazione e buona fede. L’Amministrazione è orientata al controllo sostanziale degli adempimenti posti a carico del contribuente e tutela l’affidamento e la buona fede ai sensi dell’art. 10 dello Statuto del Contribuente.

2) Deve essere garantita la chiarezza e la conoscenza degli atti. Questi ultimi sono soggetti a riesame, anche su istanza del contribuente, per l’esercizio del potere di autotutela anche decorsi i normali termini per proporre ricorso.

3) E’ inoltre recepito il diritto di interpello, pertanto ciascun contribuente ha facoltà di richiedere chiarimenti o pareri così come previsto dalla legge 27 luglio 2000 n. 212 e dal Regolamento delle Entrate di codesto Comune.

4) Al fine di ridurre al minimo i casi di contenzioso per errata interpretazione o applicazione della legge, il Comune può organizzare servizi di assistenza e consulenza ai cittadini.

Art. 10

Rinvio e abrogazione
1) Per quanto non contemplato nel presente Regolamento si applicano le disposizioni del Regolamento in materia di Entrate Tributarie, nonché le vigenti norme in materia. 
2) Sono abrogate tutte le norme regolamentari in materia di imposta comunale sugli immobili precedenti il presente Regolamento.
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